
come quelle di tutti i gran principi. Tiene un maggiordomo 
maggiore, che è il duca d’ Alva , un somelier di corpo, che 
è Ruy Gomez, un cavallerizzo maggiore, che è don Antonio 
di Toledo, e poi altri maggiordomi e altri che tengono ca
richi principali ; ma quei tre sono i primi e più importanti. 
Yi sono poi i gentiluomini della cam era, tra i quali don Al
vise Mendez , fratello di don Garzia che doveva venire am
basciatore alla Serenità Vostra (1), tiene il primo luogo; e 
gentiluomini della bocca , della casa , paggi, cappella , e altri 
officiali necessarj in tanta copia e quantità , che in vero non si 
può chiamare inferiore a qualunque altra. Tiene poi la guar
dia ordinaria, che sono cento arcieri a cavallo, e cento ala
bardieri , parte tedeschi e parte fiam m ingi, e altrettanti ne 
tiene di spagnuoli. La spesa che S. M. faria per questo conto , 
se pagasse tu tti, a rm eria  a 180,000 scudi all’ anno; ma per
chè continuamente si trovano molti assenti, ai quali non si 
paga denaro alcuno, si può calcolare un anno per l’altro che 
siano 160,000 scudi, non intendendosi in questi la spesa della 
livrea, nè della camera, la quale importa circa 40,000. È ben 
vero che mentre la livrea si dovria dare ogni anno , o almeno 
ogni d u e , ne scorrono spesso quattro o cinque prima che sia 
data; onde bene spesso si vedono quelli che la portano con i 
vestimenti tutti consumati e in gran parte squarciati ; e il me
desimo avviene ai salariati, che sono malissimo pagati, e sono 
ora quattro anni che S. M. non ha dato loro alcuna cosa ; 
onde in tutte le sorte di spese, e in tutte le cose che impor
tano disborso di denari, S. M. è riservatissima , e procede 
molto strettamente.

La serenissima regina è di età di venti an n i, perciocché 
nacque nel 4 5 , figliuola del fu re Enrico II di F rau d a , e 
sorella del presente re Cristianissimo. È di persona nè grossa 
nè grande, e di faccia non molto bella , ma ha il corpo in 
tutte le parti ben proporzionato e pieno di molla grazia. Ha 
rarissimo ingegno e bellissima creanza, ed è stimala da tutti 
molto savia e prudente , in modo che snolto supera l’ età sua.
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1 Come é d e llo  sopra a pag. 110.


